
 
RASSEGNA STAMPA                                  
                                                                           

Campuswave.it 
9 settembre 2018 
 
Pagina 1 di 4   
                         

 

 

 

 

Festival della Comunicazione 2018 – E la chiamano pausa pranzo 

 

Ultimo giorno. Fa strano. 

Sospetto di essere mezzo influenzato. Le 
ragazze della spedizione mi allungano una 
pasticca e spiegano come funziona la tachipirina 
500 ad azione immediata. L’inevitabile ironia su 
Calcutta e le sue prescrizioni fai da te mi 

annichilisce, rischio di andare al tappeto. No, non mi avrete (ma chi?). Parto lo 
stesso per il solito slalom gigante tra le conferenze. Stoico. 

Colazioni. Sarò breve, per forza di cose. Sofia Bignamini, psicoterapeuta e autrice 
de I mutanti, si/ci/vi interroga su sguardi e prospettive dei preadolescenti dei giorni 
correnti, tra usi e abusi del digitale e autogestione di un tempo che si fa più fatica a 
definire. Keywords: narcisismo, terra di mezzo, famiglia. Cambio. Silvano Fuso, 
chimico, fa le pulci ai premi Nobel, nati per uno scrupolo morale, dopo certi attacchi 
all’omonimo Alfred in seguito alla sua invenzione più celebre e redditizia: la 
dinamite. Un titoletto sciué sciué? Anche i geni sbagliano. 

Cambio location. Promenade, molo. Rassegna stampa dei quotidiani. Il 
paracetamolo comincia a salire in superficie. Mi sento come fossi dignitosamente 
brillo, e temo di sembrarlo anche agli occhi di un osservatore esterno. Guarda in 
basso, conserva le energie. Vai avanti, soldato. 

Plauso ad Aldo Cazzullo, uomo ovunque. Fa la rassegna con Annalisa Bruchi, in 
sostituzione di Freccero, che all’ultimo ha dovuto dare forfait. Gli suonano in testa 
le campane della domenica, lo interrompono, come è successo ieri coi fuochi di 
Recco e lo spettacolo di Catalano&Dente. Cazzullo non si scompone, cita Don 
Camillo e Peppone e con un’acrobazia riesce pure a farsi promozione: “Succedeva 
anche appena dopo la guerra, quando i comunisti facevano i comizi in piazza e i 

http://www.campuswave.it/festival-della-comunicazione-2018-la-chiamano-pausa-pranzo/


 
RASSEGNA STAMPA                                  
                                                                           

Campuswave.it 
9 settembre 2018 
 
Pagina 2 di 4   
                         
preti gli rispondevano a modo loro: lo racconto nel mio ultimo libro!”. Poi passa in 
Terrazza della Comunicazione per la presentazione vera e propria di Giuro che non 
avrò più fame. L’Italia della Ricostruzione. Professionisti… 

 

Vado da Andrea Vitali per le sue Visioni di lago. Di Como. Sono in ritardo – ma dai! 
– e non ricordo dove si tenga l’intervento. Sarà la febbre, l’influenza, la peste. Mi 
basta seguire il suono delle risate, però. 

Vitali ha fatto per venticinque anni il medico di base, “di quelli con la lingua per 
parlare e le orecchie per ascoltare, senza troppa tecnologia, ancora”. Racconta le 
storie vere dei suoi personalissimi visionari: parenti e pazienti, gente comune 
capace di guizzi straordinari. Come la signora Fiorella, che chiedeva 
raccomandazioni al dottore prima di partire per “una crociata nel Mediterraneo”. O 
la zia Eufrasia, che aveva ospiti e s’era messa in testa di fare gli gnocchi. La farina 
scarseggiava, così ne ha aggiunta un po’ “di quella scura”. Peccato fossero le 
ceneri di un altro zio, Esilio. 

Evviva la bella, sana, spassosissima provincia italiana, la stessa delle scampanate 
di Cazzullo. 

Il pubblico è in visibilio. Quando a Vitali fanno cenno che mancano cinque minuti, si 
alza uno di quei “Nooo” che vengono dal cuore. 

Dopo, comunque, tocca a Oscar Farinetti. Non ci si può granché lamentare. Mr. 
Eataly, con la consueta energia contagiosa, parla di imperfezione umana: altro che 
precisini, onestissimi, inattaccabili. Tonino Guerra gli ha fatto da mentore, in piazza 
dei Miracoli, prima di girare uno spot pubblicitario: “Mi ha detto che la torre di Pisa è 
così celebre, così bella, proprio perché non è perfetta”. 
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Presenta il suo ultimo libro, Quasi, raccolta di poesie. Farinetti è “quasi” un sacco di 
cose: marito, padre, nonno (i nipotini lo vedono talmente di rado da averlo 
ribattezzato “Il marito della nonna”), imprenditore. E pure scrittore. 

“Vorrei saper scrivere come Baricco, giuro, ma non ci riuscirò mai. Però i miei libri 
vendono, piacciono. E dire che ho tanti amici nel settore. Le risate che mi faccio, 
quando li incontro. Tu sei un droghiere, cazzo scrivi? Stavolta, per farli incazzare 
ancora di più, mi son messo addirittura a scrivere poesie! 

I giornali che non mi amano diranno che sono come Bondi. Ve le ricordate, le 
poesie di Sandro Bondi? Solo che lui scriveva sempre A Silvio, mentre io A 
Matteo non l’ho scritta mai”. 

 

Ulteriori spunti di riflessione. Sfiducia ed egoismo sono i peggiori dei mali. La 
ricchezza del Paese più bello del mondo – che ha una liquidità depositata che vale 
il doppio del debito pubblico, a sentir lui, sempre attento a dati e statistiche – risiede 
nelle piccole cose. 

Dopodiché, Mario Peccerini, attore scafato ed esperto, di Camogli, che ha fatto il 
marinaio per diciotto anni prima di dedicarsi finalmente alla passione della sua vita, 
dà il via al reading, declamando una bella sfilza di versi. Gli fa eco Farinetti: “Ora 
potreste pure non comprare il libro!”. 

Consiglio spassionato. Andate a vedere il video che dedicheremo allo spettacolo e 
aspettate il passaggio sui due orgasmi (ora sì che ho la vostra attenzione). Non 
anticipo nulla: prendete nota e godetevela. 
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Da un’altra parte ci sono Willwoosh e Sofia Viscardi: l’età media dell’audience crolla 
verticalmente. Io passo solo di sfuggita. Ci vanno gli altri e li braccano per 
l’intervista. 

Riesco a sentire Travaglio, anche se per una manciata di minuti appena. Bignami in 
tre mosse: la disintermediazione come nuovo paradigma; la comunicazione ha 
cannibalizzato l’informazione; gli amministratori di un tempo oggi sono diventati 
comunicatori. Non c’è di che. 

Ci concediamo una specie di lunch break. Focaccia. Certo che a Camogli si mangia 
da dio. 

Ora posso anche rincarare la dose di tachipirina 500. Sapete che se ne prendo due 
diventa 1000? 
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